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Culla del diritto, convivio di culture e differenze, sempre in movimento.
E questa la fotografia della nostra Trani, cresciuta in maniera
esponenziale negli ultimi anni, nel corso dei quali ha riconguistato
"sul campo” titoli e gradi che sembravano smarriti, al punto da potersi
proporre al Paese Italia quale orgogliosamente issato la bandiera di
Sesta Provincia della nostra meravigliosa Puglia.

Terra fortunata per posizione geografica, concepita e strutturata per
essere diversa da tutti gli altri luoghi della Regione per lo straordinario
e unico patrimonio monumentale che custodisce, @ meta di centinaia
di migliaia di turisti all'anno, un numero sempre crescente di persone
che sceglie Trani, co-capoluogo della Provincia BAT, non solo per le
sue bellezze artistiche ed architettoniche ma anche per le coinvolgenti
contaminazioni di una cittd che ha saputo scommettere nella
produzione di cultura attraverso eventi squisitamente autoctoni e
vincenti.

Questa accelerazione culturale, positivamente avviata, non é ancora
conclusa come é tutt'ora in corso il processo di sviluppo anche
infrastrutturale del territoric che trova feconde radici nel lavoro
svolto negli anni in perfetta sintonia tra pubblico e privato e che ha
permesso di portare a valorizzazione beni dimenticayi oggi significativi
attrattori culturali e sociali.

L'eleganza della citta, che risale all'epoca delle Repubbliche marinare,
e la sua potenza di arcaico convivio di popoli, & facilmente leggibile
in ogni angolo di territorio. || patrimonio culturale & di indiscussa fama
internazionale ed e manifestazione formale di una radicale
multiculturalita che si esprime in numerosi elementi che le sono
caratteristici.

Trani & la citta dei culti, fortemente ecumenica, in grado di accogliere
4 confessioni religiose che vivono la propria spiritualita nel totale
rispetto reciproco a distanza di pochi metri una dall’altra.
Trani & la citta degli Statuti Marittimi, il codice della navigazione pil
antico al mendo.

Il nostro porto & stato ed & ancora uno dei pil importanti della Puglia,
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crocevia di popoli e culture del Mediterraneo, porta per |'Oriente,
luogo di imbarco per la Terra Santa al tempo delle crociate, difeso
da Federico Il per tutelare | commerci dei mercanti ebrei verso
I'Oriente. Trani & nel cuore della Puglia imperiale, casa dell'imperatore
di Svevia che nutriva verso il territorio una rara predilezione.
Trani & una citta che non dimentica il passato, ma che vive il presente
guardando con entusiasmo al futuro, grazie agli ingenti investimenti
messi in atto negli ultimissimi anni. L'attrattivitd come polo culturale
deriva certamente dal patrimonio artistico, sociale e monumentale
sedimentatosi nei secoli soprattutto nel centro storico. Tuttavia, negli
ultimi cingue anni, I'Amministrazione comunale ha orientato la sua
azione verso la valorizzazione dell'intero territorio attraverso molteplici
interventi di recupero, restauro e riqualificazione di aree urbane e
periferiche e attraverso una politica di cambiamento che parte dal
mare, con la restituzione alla collettivita di oltre 30 mila metri quadrati
di litorale.

Da Sindaco della Citta, vi invito a perdervi nei nostri posti del cuore,
tra luce e mare, calore e gioia di vivere.

Avv. Amedeo Bottaro
Sindaco di Trani
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Citta del sole, del mare e delle case bianchissime, Trani & nota per la
famosa cattedrale che si affaccia sul mare con lo sguardo ad Oriente,
a ricordare che fu realizzata con le sapienti mani di maestranze
provenienti da tutto il mondo,

L'origine del nome Trani & incerta: si pensa derivi da TIRENUM O
TUREMUM dato che tradizione vuole che la citta sia stata costruita
da Tirreno figlio di Diomede e poi ricostruita dall'lmperatore Traiano.
Mei secoli ha sviluppato un'eleganza stilistica e sociale, gia a partire
dalla costituzione delle Accademie degli Oziosi e dei Pellegrini, che
elevarono il livello culturale della cittd e dalla nascita della prima
tipografia pugliese, Incltre, all'inizio del XVIl secolo Filippo I di
Borbone vi istitui un'Universita di studi giuridici e tra i pochi artisti
del medioevo meridionale di cui si conosce il nome, due sono tranesi:
Barisano, autore della porta di bronzo della cattedrale attivo nella
seconda meta del Xll sec.; e Anseramo insigne scultore del Xl sec.
Lo stemma della citta & rappresentato da un drago munito di grandi
ali nell'atto di schiacciare una testa taurina, con una torre appogagiata
sul dorso.

CENNI STORICI

Trani sorse in una posizione strategica rispetto alle vie di comunicazione
antiche. 5i hanno notizie di aggregazione urbana solo dall'lX sec.,
durante I'epoca longobarda, con una successiva presenza bizantina
che ne incentivo il carattere marittimo e commerciale. Non & una
coincidenza, guindi che l'inizio dei lavori della cattedrale corrispose
ad una crescente affermazione dei traffici commerciali con I'Oriente.
Furono i normanni, e in seguito le crociate, a incentivare ulteriormente
I'attivita marittima ed il suo porto.

L'intensa attivitda commerciale spinse, a partire dall'Xl sec., numerose
famiglie provenienti da Venezia, Amalfi, Genova, Ravello, le cosiddette
Repubbliche Marinare, a trasferirsi a Trani, creando dei quartieri ad
hoc.
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Particolarmente importante fu la presenza veneziana che porto un
maggiore sviluppo alla politica e al commercio cittadino. Non meno
importanti, perd, fu la presenza degli ebrei attestata gia
dall’Xl-X1l sec che si stanziarono in un quartiere, tutt'ora esistente,
denominatoc GIUDECCA.

Nel periodo angicino Trani attraversd un periodo di decadenza, che
culmind durante I'egemonia degli Aragonesi, quando Ferdinando
d'Aragona, nel 1496, cedette la cittadina ai veneziani. |l periodo
veneziano durd poco, perd, perché gia nel 1509, dopo meno di 15
anni, Trani tornd sotto il controllo degli Aragonesi.

Tra la meta del '400 e la meta del '500 Trani conobbe un secolo di
splendore commerciale, durante il quale fu freguentata dai mercanti
Veneziani che compravano grano e salnitro e vendevano monili, pece,
legno e molti altri materiali. Inoltre, la magagior parte degli uomini
tranesi commerciavano, armavano navi e miravano ad acquistare
prestigio e parita di trattamento al pari dei veneziani. A causa della
scoperta dell’America e alla graduale perdita d'importanza delle rotte
commerciali nel Mediterraneo, le attivita commerciali marittime
iniziarono un lento declino che culmind con il ritorno degli
Aragonesi e la definitiva espulsione, dalla citta, della comunita ebraica,
che da sempre aveva costituito un potente fulcro economico nella
societa tranese, Infine, una nuova invasione veneziana e una terribile
epidemia di peste pesarono su una drammatica riduzione del numero
di abitanti.

Al declino si cercd di porre rimedio attraverso l'insediamento, da
parte del governo vicereale, della Sacra Regia Udienza (1586) che
trasforma Trani nel capoluogo della provincia di Terra di Bari, ruoclo
che rivestira per quasi 200 anni.
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Trani visse cosi un periodo di grande fioritura culturale grazie alla sua
funzione politica, ritrovando parte del suo passato splendore
soprattutto nel XVIll secolo, durante la dominazione dei
Borbone. Nel 1808 Gioacchino Murat, tolse a Trani il titolo di capoluogo,
spostando a Bari il fulcro dell'attivita politica, ma restd nella cittadina,
fino al 1923 il primato giudiziario, per la presenza della Corte d'Appello
di Trani.

Oaggi Trani & una vivace e allegra cittadina del meridione, capace di
attirare visitatori da tutto il mondo, facile da vivere perché non troppo
agrande da risultare dispersiva, ma suffientemente grande da vantare
centri d'interesse culturale come la Biblioteca, il Palazzo Beltrani, la
sala De Grassis-Palmieri e |'auditorium San Luigi, dove non é raro
poter partecipare a incontri, attivita culturali, concerti e conferenze.
Fulcro della citta di Trani resta sempre e comunque la Cattedrale,
monumento noto in tutto il mondo artistico e considerata la regina
delle Cattedrali di Puglia.

LA CATTEDRALE DI SAN NICOLA

La costruzione della Cattedrale di Trani risale ai secoli Xl e Xl sec.,
guando fu edificata in onore di San Nicola Pellegrino, un giovinetto
greco morto a Trani nel 1094 nel corso, appunto, di un pellegrinaggio.
L'isolamento attuale dell'edificio, non rispecchia il suo originale
inserimento nel tessuto urbano poiché frutto di distruzioni e discutibili
restauri avvenuti a meta del 900",

La chiesa, in realta, pud essere letta come un libro che racconta la
storia di Trani attraverso le costruzioni che nei secoli si sono
sovrapposte. La prima edificazione, infatti, risale al lll sec., quando
una Basilica paleocristiana fu costruita sulle rovine di un tempio
pagano risalente alliepoca di Vespasiano e Domiziano (49-65 d.C).




Via Statuti Marittimi, 18 - TRANI (BT)




La chiesa, simile a come la conosciamo oggi, viene fondata nel 1097
sull’antica chiesa di Santa Maria della Scala, ed ebbe varie fasi
costruttive, tra cui le pit intense risalenti alla meta del Xll secolo.
Tra le peculiarita da evidenziare nella chiesa superiore sono di notevole
interesse i resti di un pavimento musivo del X!l secolo, molto simili
dal punto di vista iconografico a quelli presenti ad Otranto
con i frammenti di Adamo ed Eva e di Alessandro Magno,
Scendendo nel succorpo, invece, si ricordano i resti di affreschi presenti
nella navata di sinistra e i resti di mosaico pavimentale che
appartengono all'antica chiesa di Santa Maria della Scala.
Dalla navata destra del succorpo, inoltre, si pud accedere al
sacello ipogeico - da poco restaurato - dedicato a San Leucio.

IL QUARTIERE EBRAICO

La Giudecca di Trani & un quartiere - e non un ghetto, come spesso
succede nelle citta marinare - che sorgeva vicino alle mura e al porto,
cioé nella parte piu attiva e dinamica della citta, tra le vie centrali
dell'economia cittadina.

La Giudecca si snoda a ridosso delle mura delle citta longobarda e
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sveva e precisamente, nella parte piu alta del centro storico, vicino
alla Cattedrale e al Porto.

L'arrivo degli ebrei a Trani inizia a partire dalla prima meta del Xl
secolo e, tra il 1159 e il 1165, come riportato nel diario di viaggio
compiuto tra dell'ebrec Beniamino di Tudela, risultano essere presenti
in citta circa duecento ebrei, con a capo il rabbino Elia. Durante il
periodo normanno-svevo gli ebrei hanno, inoltre, goduto della
protezione dellimperatore Enrico VI di Svevia, riuscendo ad ottenere
il monopolio del commercio; @ stato proprio durante questi anni che
la comunita ha potuto espandersi, arrivando ad edificare quattro
sinagoghe, l'ultima delle quali fu ultimata nel 1247,

Durante tutto il medicevo la comunita ebraica ha vissuto alterne
vicissitudini e in etd moderna ha continuato a vivere pacificamente in
citta sino al 1510 quando, per volonta di Ferdinando |l d'Aragona detto
il Cattolico, re del Regno di Napeli, furono scacciati dalla citta e le
sinagoghe trasformate in chiese.

Solo nel 2004 abbiamo potuto assistere ad una rinascita della comunita
ebraica di Trani, che grazie agli ebrei pugliesi e al Rav Shalom Bahbout,
in collaborazione con il Comune di Trani, hanno restituito la sinagoga
Scolanova alla rinata comunita per trasformarla nuovamente in tempio
ebraico. Anche la Sinagoga Grande (Museo di Sant’'Anna), restaurata
nel 2008, & diventata un museo della storia ebraica, l'unico presente
nel meridione italiano.

La Sinagoga Grande, costruita nel 1247 e diventata chiesa cattolica
sotto gli Angioini verso la fine dello stesso secolo, oggi mantiene il
nome che ha portato durante gli ultimi cinguecento anni di vita, quello
di Sant’Anna, cui si affianca ogai anche quello di Museo perché, dopo
un accurato restauro volto a recuperare la stratigrafia dell’'edificio
originario, ospita un'esposizione dedicata alla storia della comunita
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ebraica di Trani. Dell'edificio originario sono stati recuperati il piano
di calpestio, | muri perimetrali, alcune cisterne e una seduta in pietra,
ma sono stati accuratamente restaurati anche elementi aggiunti nel
periodo successivo, come un altare ligneo settecentesco, |'abside
medievale della chiesa, le decorazioni seicentesche e, all'esterno, il
campanile

La struttura esterna & poco vistosa, i muri sono semplici, la pianta &
rettangolare e la cupola intradossata nel tamburo ottagonale. Il timpano
cuspidato sull'ingresso |aterale dell'edificio, invece, rappresenta il
coronamento dell’ArUn ha-kodesh.

E' solo entrando, perd, che si scopre la sua maestosita, come viene
definita nell'epigrafe di fondazione del tempio “...con una cupola alta
e maestosa e una finestra aperta alla luce”, originariamente scritta in
ebraico, che descrive la grandiosita della sinagoga per come appariva
in passato e come ancora possiamo ammirare.

La costruzione si sviluppa intorno all’aula centrale - all'interno della
quale sono presenti diversi stili, dal romanico all'islamico - e intorno
alla quale sorgono altri ambienti, tra cui la cripta, alla quale si accede
attraverso una ripida scalinata. All'ingresso della cripta si legge
un'iscrizione che recita: "Cogitavi Dies Antiquos et annos aeternos in
mente habui", cioé "Ho pensato ai giorni passati e ho avuto in mente
gli anni eterni”. Ed & proprio in guesto ambiente che sono state scavate
le nicchie all'interno delle quali venivano fatte essiccare i corpi dei
fedeli, prima di depositare le loro ossa nelle fosse comuni.
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Le lapidi allineate lungo le pareti laterali, invece, rappresentano le
pietre tombali appartenenti alle pil importanti famiglie ebraiche; sulla
loro facciata sono incise epigrafiche recano brevi notizie relative al
defunto.

Poco distante dalla Sinagoga Grande troviamo l'altro edificio restituito
alla comunita ebraica: la sinagoga di Scola Nova, chiamata cosi
probabilmente perché costruita in tempi pil recenti rispetto alle altre.
L'edificio, infatti, fu edificato nel Xlll secolo e ad esso si accede
attraverso una scala che dalla strada permette di accedere ad un
ingresso posto sul lato occidentale. Affacciata sull'omonima via
Scolanova, la struttura @ costruita in pietra calcarea e si presenta
dotata di un portale unico e con quattro finestre monofore ad arco.
Incltre, & presente un campanile a vela, a sua volta sormontato da un
timpano su cui si erge una stella di David in ferro battuto. All'interno,
quello che pud essere definito “l'altare” é rivolto verso Gerusalemmme
ed & sormontato da I'Ardn ha-kodesh, cioé 'arca santa, 'armadio a
forma di tempietto che custodisce i rotoli della Torah. Trani, pud
essere dunque definita una cittd multietnica, perché grazie ad
un'intelligente operazione culturale, & tornata ad essere, come nel
mediocevo, una citta di uomini e donne proveniente dal mediterraneo,
un mix culturale rinato che ha fatto della citta di Trani un vero e proprio
"meltin pot” del sud Italia. Infatti, dopo la concessione della sinagoga
Scolanova e la trasformazione della Sinagoga Grande in museo, nel
2008 ha concesso, in comodato d'uso gratuito, alla comunita dei
cristiani ortodossi rumeni la chiesa di San Martino. Un guartiere rinato
grazie anche alle attivita collaterali: in via Sinagoga si serve cucina
secondo la tradizione kosher (felafel, craimi, tafine, maffrume), di
fronte alla sinagoga Scolanova una bottega di ceramica vende i piatti
per la Pasqua ebraica e le mattonelle con la benedizione della Torah.
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IL CASTELLO DI TRANI

Il Castello di Trani & uno dei tanti castelli realizzati da Federico Il a
protezione del suo regno. La sua funzione & facilmente riconoscibile,
sia perché & astutamente eretto al centro di una insenatura, i cui bassi
fondali hanno costituitc da sempre un'ottima difesa naturale, sia perché
la sua posizione a margine della citta e l'eccezionale altezza delle sue
torri gli consentivano di dominare il porto e le vie di accesso all'abitato.
Il Castello, costruito seguendo il modello dei "castra romani” e delle
fortificazioni site in Terra Santa, ha pianta quadrangolare con cortile,
guattro torri guadrate agli spigoli, ed ha un paramento murario
esterno a bugne rustiche e lisce.

Due iscrizioni marmoree sovrastano gli antichi ingressi, aperti entrambi
nel fronte occidentale, rispettivamente nella cortina del castello e
nell'antemurale, datandone la costruzione.

MNel 1259, Manfredi, figlio prediletto di Federico Il, sposo nel Castello
Elena d'Epiro e fu ancora in questo castello che, nel 1266, dopo la
sconfitta e la morte di Manfredi a Benevento, la giovane regina venne
catturata con i suoi figli da Carlo | d’'Angid. Nozze fastose furono
celebrate nel castello anche in eta angioina, cioé quelle di Carlo d'Angid
con Margherita di Nevers, nel 1268, e del principe Filippo con Isabella
Comneno, nel 1271,
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DELEGAZIONE DI TRANI

Trani, citta d'arte, cultura e gastronomia, apprezzata nel mondo per la
sua bellezza e per le sue eccellenze del territorio, per la sua operosita
che contraddistingue |a nostra gente, & ogagi una realta di grosso rilievo
nel panorama internazionale, La Confcommercio, di cui sono il presidente
locale, d'intesa con le imprese locali vuole essere protagonista e promotrice
di una nuova sfida: quella della valorizzazione del nostro territorio facendo
conoscere e tradizioni, gli usi e | costumi della nostra terra. A tal proposito
gia da qualche tempo ha contribuito ad una serie di iniziative sul territorio
quali: "Mangia la Cultura” un progetto ideato con la Carmera di Commercio
per promuovere i prodotti enogastronomici locali e il turismo con guide
turistiche. Il DUC con Regione Puglia, Comune di Trani, Confcommercio
e Confesercenti, atto a valorizzare il commercio attraverso il marketing
territoriale e delle eccellenze turistiche. Saremo in prima linea con il
Comune di Trani perche si realizzi il sogno “Trani Capitale della Cultura
2022" e saremo sempre al flanco dei nostri iscritti per favorire la ripresa
degli investimenti e dei consumi.

Girolamo Acquaviva
Fresidente Confcommercio Trani
Consigliere Provinciale Confcommercio Trani
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Cradle of law, convivial of cultures and differences, always on the
move. This is the photograph of our Trani, which has grown exponential-
ly in recent years, during which it has regained "on the field” titles
and degrees that seemed lost, to the point of being able to propose
to the country Italy as authoritative candidate for Italian Capital of
Culture 2022, leader of an entire territory that has proudly hoisted
the flag of Sixth Province of our wonderful Puglia.

Lucky land by geographical location, conceived and structured to be
different from all other places in the Region for the extraordinary and
unigue monumental heritage that it preserves, is the destination of
hundreds of thousands of tourists a year, an increasing number of
people who choose Trani, co-capital of the BAT Province, not only
for its artistic and architectural beauties but also for the engaging
contamination of a city that has been able to bet in the production
of culture through exquisitely indigenous events and winning.
This cultural acceleration, positively initiated, is not vet completed as
is still ongoing the process of development also infrastructure of the
territory that finds fruitful roots in the work carried out over the years
in perfect harmony between public and private and that has allowed
to enhance forgotten assets that have become today significant
cultural and social attractors.

The elegance of the city, which dates back to the time of the Maritime
Republics, and its power as an archaic convivial of peoples, is easily
readable in every corner of the territory.

The cultural heritage is of undisputed international fame and is a
formal manifestation of a radical multi-culturality that is expressed
in many elements that are characteristic of it. Trani is the city of cults,
strongly ecumenical, able to accommodate 4 religious confessions
that live their spirituality in total respect for each other at a distance
of a few meters from each other.

Trani is the city of maritime statutes, the oldest navigation code in
the world. Our port was and still is one of the most important in Puglia,
a crossroads of peoples and cultures of the Mediterranean, gateway

TRANI
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to the East, a place of boarding for the Holy Land at the time of the
Crusades, defended by Frederick Il to protect the trade of Jewish
merchants to the East.

Trani is in the heart of Imperial Puglia, the home of the Emperor of
Sweden who had a rare predilection towards the territory. Trani is a
city that does not forget the past, but that lives the present looking
with enthusiasm to the future, thanks to the huge investments put in
place in recent years.

The attractiveness as a cultural hub certainly derives from the artistic,
social and monumental heritage that has settled over the centuries,
especially in the old town.

However, in the last five years, the municipal administration has
directed its action towards the enhancement of the entire territory
through multiple interventions of recovery, restoration and
redevelopment of urban and peripheral areas and through a policy
of change that starts from the sea, with the return to the community
of more than 30 thousand square meters of shoreline.
As Mayor of the City, | invite you to get lost in our places of heart,
between light and sea, warmth and joy of life.

Amedeo Bottaro
Mayor of Trani
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A city of the sun, the sea and the white houses, Trani is known for
the famous cathedral overiooking the sea with its gaze to the East,
a reminder that it was made with the wise hands

of workers from all over the world. The origin of the name Trani is
uncertain: it is thought to derive from TIRENUM OR TURENUM since
tradition wants the city to have been built by Tyrrhenian son Diomede
and then rebuilt by Emperor Trajan.Over the centuries it has developed
a stylistic and social elegance, already starting from the establishment
of the Academies of the Idle and The Pilgrims, which raised the cultural
level of the city and the birth of the first Puglian typography. In
addition, at the beginning of the seventeenth century
Philip Il of Bourbon established a University of Legal Studies and
among the few artists of the southern Middle Ages whose name is
known, two are Tranes. Barisano, author of the bronze gate of the
cathedral active in the second half of the 12th century; and We are
a distinguished sculptor of the 13th century.

The coat of arms of the city is represented by a dragon with large
wings in the act of crushing a bullfighting head, with a tower resting
on its back.

BACKGROUND

Trani arose in a strategic position with respect to the ancient
communication routes.There are reports of urban aggregation only
from the 9th century, during the Longobarda era, with a subsequent
Byzantine presence that encouraged its maritime and commercial
character.
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qQui rilassati nelle nostre stanza con trav & vista
dalle quali poler ammirare | borga o la Cattedra-
e & stanze nicavate n sottand 6 fulo @ pietra nel
quall anficaments s viveva

E qui vivi come @ con gh abitanti ded luogo 5
Sentiti uno di noi, cogli @ porta conte l noorda .
Trani & die La Maison,

Vico Sant'Agata 10,
Trani (BT)
Cell. 349 4491811
Tel. 0883880755
info@bblamaison.it



It is no coincidence, therefore, that the beginning of the work of the
cathedral corresponded to a growing assertion of trade with the
East.lt was the Normans, and later the Crusades, who further
encouraged maritime activity and its port.The intense commercial
activity prompted, from the 11th century, numerous families from
Venice, Amalfi Genoa, Ravello, the so-called Maritime Republics, to
move to Trani, creating ad hoc neighborho-ods.Particularly important
was the Venetian presence that brought greater development to the
city's politics and trade.No less important, however, was the presence
of the Jews attested from the 11th to 12th century who settled in a
district, still existing, called GIUDECCA.

In the Angioino period Trani went through a period of decadence,
which culminated during the hegemony of the Aragonese, when
Ferdinand Il of Aragon, in 1496, ceded the town to the Venetians. The
Venetian period lasted little, however, because already in 1509,
after less than 15 years, Trani returned under the control of the
Aragonese.

Between the mid-15th and mid-16th centuries, Trani experienced a
century of commercial splendor, during which it was frequented by
Venetian merchants who bought wheat and saltpetre and sold jewelry,
pitch, wood and many other materials. Furthermore, most of the
Tranesi men traded, armed ships and aimed to acquire prestige and
equal treatment on a par with the Venetians.

Due to the discovery of America and the gradual loss of importance
of trade routes in the Mediterranean, maritime commercial activities
began a slow decline that culminated in the return of the Aragonese
and the definitive expulsion, from the city, of the Jewish community,
which had always it had been a powerful economic fulcrum in Trani
society.
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Finally, a new Venetian invasion and a terrible plague epidemic
weighed on a dramatic reduction in the number of inhabitants.
An attempt was made to remedy the decline through the establishment,
by the viceregal government, of the Sacra Regia Udienza (1586) which
transformed Trani into the capital of the province of Terra di Bari, a
role it held for almost 200 years. Trani thus experienced a period of
great cultural flowering thanks to its political function, rediscovering
part of its past splendor especially in the eighteenth century, during
the domination of the Bourbons.

In 1808 Gioacchino Murat removed the title of capital from Trani,
moving the fulcrum of political activity to Bari, but the judicial primacy
remained in the town until 1923, due to the presence of the Trani
Court of Appeal.

Today Trani is a lively and cheerful town in the south, capable of
attracting visitors from all over the world, easy to live in because it
is not too big to be dispersed, but large enough to boast centers of
cultural interest such as the Library, Palazzo Beltrani, the De Grassis-
Palmieri hall and the San Luigi auditorium, where it is not uncommon
to be able to participate in meetings, cultural activities, concerts and
conferences. The heart of the city of Trani always remains the Cathedral,
a monument known throughout the artistic world and considered the
queen of the Cathedrals of Puglia.

THE CATHEDRAL OF SAN NICOLA

The construction of the Cathedral of Trani dates back to the 11th and
13th centuries, when it was built in honor of San Nicola Pellegrino, a
Greek youth who died in Trani in 1094 duringa pilgrimage.

TRANI



The current isolation of the building does not reflect its original
insertion into the urban fabric as it is the result of destruction and
guestionable restorations that took place in the mid-1900s. The church,
in reality, can be read as a book that tells the story of Trani through
the buildings that have overlapped over the centuries. The first
building, in fact, dates back to the third century, when an early Christian
basilica was built on the ruins of a pagan temple dating back to the
time of Vespasian and Domitian (49-85 AD). The church, similar to
how we know it today, was founded in 1097 on the ancient church of
Santa Maria della Scala, and had various construction phases, including
the most intense dating back to the mid-twelfth century. Among the
peculiarities to be highlighted in the upper church are the remains of
a 12th century mosaic floor, very similar from an iconographic point
of view to those present in Otranto with the fragments of Adam and
Eve and of Alexander the Great.

Going down into the succorpo, however, one remembers the remains
of frescoes in the |left aisle and the remains of floor mosaics that
belong to the ancient church of Santa Maria della Scala. Furthermore,
from the right aisle of the succorpo, it is possible to access the
hypogeic chapel - recently restored - dedicated to San Leucio.




Piazza Plebiscito (Interno Villa Comunale) - TRANI (BT)
Tel. 351 8006511 - www.aquaerestaurant.it
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Tutto cio che faccio in cucina,
nasce prima dal cuore...

Chef Mario Cimino

Il mare ci guida nella costruzione
11 1er onomica in nizione.
di un’esperienza gastronomica in alta definizione
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THE JEWISH GUARTER

The Giudecca of Trani is a neighborhood - and not a ghetto, as often
happens in seaside towns - which stood near the walls and the port,
that is, in the most active and dynamic part of the city, between the
central streets of the city economy. The Giudecca runs close to the
walls of the Lombard and Swabian cities and precisely, in the highest
part of the historic center, near the Cathedral and the Port.
The arrival of the Jews in Trani begins in the first half of the 11th
century and, between 11529 and 1165, as reported in the travel diary
made by the Jew Benjamin of Tudela, there are about two hundred
Jews in the city, headed by Rabbi Elia. During the Norman-Swabian
period, the Jews also enjoyed the protection of Emperor Henry VI of
Swabia, managing to obtain the monopoly of trade; It was during
these years that the community was able to expand, building four
synagogues, the last of which was completed in 1247.
Throughout the Middle Ages the Jewish community experienced
alternating vicissitudes and in the modern age it continued to live
peacefully in the city until 1510 when, by the will of Ferdinand Il of
Aragon called the Catholic, king of the Kingdom of MNaples, they were
expelled from the city and the synagogues transformed into churches.
Only in 2004 were we able to witness a rebirth of the Jewish community
of Trani, which thanks to the Apulian Jews and Rav Shalom Bahbout,
in collaboration with the Municipality of Trani, returned the Scolanova
synagogue to the reborn community to transform it again into a
Jewish temple.



The Great Synagogue (Museo di Sant'Anna), restored in 2009, has
also become a museum of Jewish history, the only one in southern
Italy. The Great Synagogue, built in 1247 and became a Catholic church
under the Angevins towards the end of the same century, today
retains the name it has borne during the last five hundred years of its
life, that of Sant'Anna, which is now joined by that of the Museum
because, after a careful restoration aimed at recovering the stratigraphy
of the original building, it hosts an exhibition dedicated to the history
of the Jewish community of Trani.

From the original building the floor, the perimeter walls, some cisterns
and a stone seat have been recovered, but elements added in the
following period have also been carefully restored, such as an
eighteenth-century wooden altar, the medieval apse of the church,
the seventeenth-century decorations and, on the outside, the bell
tower. The external structure is not very conspicuous, the walls are
simple, the plan is rectangular and the dome intrados in the octagonal
drum. The cuspidated tympanum on the side entrance of the building,
on the other hand, represents the crowning of the Aron ha-kodesh.
It is only by entering, however, that one discovers its majesty, as
defined in the foundation epigraph of the temple "... with a high and
majestic dome and a window open to the light", originally written in
Hebrew, which describes the grandeur of the synagogue for how it
looked in the past and how we can still admire it.

The building develops around the central hall - inside which there are
different styles, from Romanesque to Islamic - and around which there
are other rooms, including the crypt, which is accessed via a steep
staircase. At the entrance to the crypt you can read an inscription
that reads: "Cogitavi Dies Antiquos et annos aeternos in mente habui”,
that is, "I have thought about the past days and | had in mind the
eternal years”. And it is precisely in this environment that the niches
were dug inside which the bodies of the faithful were dried,
before depositing their bones in mass graves.




Il Kayuba nasce nel 2016 da radicali cambiamenti. Gli ambienti esterni
ed interni, progettati con gusto e raffinatezza rendono pil prezioso e
confortevole il vostro pranzo, cena o evento. Se state organizzando un
pranzo di lavoro, una cena a lume di candela o semplicemente un drink
dopo una giornata intensa di lavoro, il Kayuba sapra sempre soddisfare |le
vostre esigenze.

TRANI (BT) - Via Pozzo Piano 128 - info: 0883482490 - 3486535328
www.kayubatrani.it - & kayuba_officiall3




The gravestones lined up along the side walls, on the other hand,
represent the tombstones belonging to the most important Jewish
families; epigraphs are engraved on their facade bearing brief
information about the deceased.

Not far from the Great Synagogue we find the other building returned
to the Jewish community: the synagogue of Scola Nova, probably
called this way because it was built in more recent times than the
others. The building, in fact, was built in the 13th century and is
accessed via a staircase that gives access to an entrance on the
western side from the street.

Overlooking the homonymous Via Scolanova, the structure is built in
limestone and has a single portal and four single-arched windows. In
addition, there is a bell gable, in turn surmounted by a tympanum on
which a wrought iron star of David stands.

Inside, what can be called "the altar" faces Jerusalem and is surmounted
by the ArUn ha-kodesh, that is, the holy ark, the small temple-shaped
cabinet that holds the Torah scrolls.

Trani can therefore be defined as a multi-ethnic city, because thanks
to an intelligent cultural cperation, it has returned to being, as in the
Middle Ages, a city of men and women from the Mediterranean, a
reborn cultural mix that has made the city of Trani a real "meltin pot"
of southern ltaly. In fact, after the concession of the Scolanova
synagogue and the transformation of the Great Synagogue into a
museum, in 2008 it granted the church of San Martino to the community
of Romanian Orthodox Christians on a free loan.
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A neighborhood reborn thanks also to collateral activities: in via Sinagoga
cuisine is served according to the kosher tradition (felafel, craimi, tafine,
maffrume), in front of the Scolanova synagogue a ceramic shop sells dishes
for Passover and tiles with the blessing of the Torah.

THE CASTLE OF TRANI

The Castle of Trani is one of the many castles built by Frederick Il to protect

his kingdom. Its function is easily recognizable, both because it is cleverly

erected in the center of an inlet, whose shallow waters have always been

an excellent natural defense, and because its position on the edge of the

city and the exceptional height of its towers allowed to dominate the port

and the access roads to the town.

The Castle, built following the model of the "Roman castra” and the

fortifiations located in the Holy Land, has a quadrangular plan with a

courtyard, four square towers at the edges, and has an external wall facing

with rustic and smooth ashlar. Two marble inscriptions overlook the ancient

entrances, both open on the western front, respectively in the curtain of

the castle and in the antemural, dating the construction.

In 1259, Manfredi, the favorite son of Frederick I, married Elena d'Epiro in

the Castle and it was still in this castle that, in 1266, after the defeat and

death of Manfredi in Benevento, the young queen was captured with her

children by Charles | of Anjou. Lavish weddings were also celebrated in the

castle in the Angevin age, that is, those of Charles of Anjou with Margaret

of Mevers, in 1268, and of Prince Philip with Isabella Comneno, in 1271

The Castle uninterruptedly covered its role as a military garrison, with the

exception of the years 1586- 1677, when it was the seat of the Sacred Rovyal

Audience of the province of Terra di Bari, until, in the 19th century, it was

used as a provincial central prison, until 1974, Restored by the Superintendency

for the Environmental, Architectural, Artistic and Historical Heritage of

Puglia, it was opened to the public in 1998.

All the information present is taken from:

* The Swabian Castle of Trani. Restoration, reuse and enhancement, Electa,
Maples 1997

« Antonio Di Maggio, Trani City of Art, Adda Editore, Bari 2015

= Stefania Mola, Trani, Adda Editore, Bari 2009

» https://www travelfreefrom.com/trani-da-scopendere/

» https:;//www.castelloditrani.beniculturaliit/it/97/la-storia

» https:;//musei.puglia.beniculturali.it/musei/castello-svevo-di-trani/




CONFCOMMERCIO

IMPRESE PER L'ITALIA
DELEGAZIONE DI TRANI

s
, Distrotio Urbano
5 U del Sommarcio

.
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Trani, a city of art, culture and gastronomy, appreciated throughout
the world for its beauty and for its local excellence, for its
industriousness that distinguishes our people, is now a very important
reality on the international scene.

Confcommercio, of which | am the local president, in agreement with
local businesses, wants to be the protagonist and promoter of a new
challenge: that of enhancing our territory by making known the
traditions, customs and traditions of our land. In this regard, for some
time he has contributed to a series of initiatives in the area such as:
"Eat Culture” a project conceived with the Chamber of Commerce to
promote local food and wine products and tourism with tourist guides.
The DUC with the Puglia Region, the Municipality of Trani,
Confcommercio and Confesercenti, aimed at enhancing trade through
territorial marketing and tourist excellence. We will be at the forefront
with the Municipality of Trani so that the dream "Trani Capital of
Culture 2022" is realized and we will always be alongside our members
to encourage the recovery of investments and consumption,

Girolamo Acquaviva
President of Confcommercio Trani
Provincial Councifor Confcommercio Trani










PESCHERIA e INGROSSO

645/ 7/‘11:-42-
ORGANIZZIAMO IL TUO CATERING DI MARE,
PIATTI D’ASPORTO E PRODOTTI ITTICI

VIA PAPA GIOVANNI XXIII, 94 - 76125 TRANI (BT)
Tel, 0883 58 52 85 - +39 342 77 05 803
l‘l www.michelittica.it [&]







PIZZERIA DONNA ROSA

on FRANCESCO

BENVENUTI

Pizzeria Donna Rosa vanta una storia di 50 anni. Gia nel 1958 mia
nonna Rosa nota come ROSINA o DONNA ROSA era titolare con il
marito Francesco della Pizzeria del Corso.

Rosina, dal carattere forte e pragmatico selezionava accuratamente
con l'aiwto del marito contadino i prodotti dell'orto e tutti quelli
necessari per la sua attivita al fine di offrire alla sua clientela un
prodotto sempre fresco e genuino.

Con la sua scomparsa |'attivita fu proseguita da mia madre ed infine
a me, rinnovandola ma non dimenticando | metodi tradizionali di
lavorazione che da tre generazioni perseguiamo.

Pizza e Prodotti Gluten Free con area dedicata ed esperienza
decennale. Affiliato AIC,

Specialith pizza al metro, panzerotti fritti, focacce ripiene.

Vasta scelta di impasti con farine alternative.
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Corso Vittorio Emanuele, 138 - TRANI (BT) - Tel. 0883.764958
Cell. 347.8027007 - e-mail: donnarosafra@hotmail.it - www.pizzeriadonnarosatrani.it
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AGENTI

CIFU ¢ PIARULLI &nipdSai

Consulenti di Sicurta SSICURAZIONI

La nostra societa, operativa nel settore assicurativo dal Gennaio 1999,
ha sedi nelle citta di Corato e Trani.

Vanta, nella propria organizzazione, specialisti ed esperti nei settori
delle PMI, Rischi Professionali, Rischi Turismo e Previdenza Personale e
Familiare (Family Welfare).

Ti aspettiamo nelle nostre sedi, contattaci per fissare un appuntamento.

CIFU ¢ PIARULLI
Alberto Cifu e Nicola Piarulli
Via Firenze, 6 - TRANI - Tel/Fax 0883 884000
Via Cairoli, 6 - CORATO - Tel/Fax 080 8728390
mail: 10346@unipolsai.it






Ristorante Taverna Portanova

di Vito Catanzaro

o @

tripstis

Piazza F.do Lambert, 7 - 76125 TRANI (BAT)
Telefono e Fax 0883 50 83 86

Cell. 348.4597590
E-mail: taverna.portanova@gmail.com






Piazza G. Gradenigo, 5 (Piazza San’'Agostino) - TRANI (BA)
info 388 0919300 - seguici su [§j Bistrot27






Le Bonta Casearie

L’arte di fare le cose per bene!
di Petruzzelli R.

PRODOTTI CASEARI - SALUMERIA
PRODUZIONE PROPRIA
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Via Nigro, 41-43 - (Angolo Via Umberto, 140) - TRANI (BT)
Tel. 0883.508297







BASSI

marm i

PAVIMENTI
BLOCCHI HvESTIMENT SEMILAVORATI
ORNAMENTALI DI TRAVERTINO
EPIETRA
! g
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VENDITA MARMI

Bassi Marmi offre ai suoi clienti un servizio professionale di vendita di lastre,

copertina e semilavorati di travertino, attraverso un'attenta consulenza ai
professionisti del settore.

LA NOSTRA STORIA

Bassi, da oltre 35 anni, & un'azienda affermata nella vendita e distribuzione
marmi. La selezione accurata dei materiali adeguata alle esigenze estetiche

e di mercato ci permettono di rispondere al cliente con una elevata qualita
produttiva e costi estramamente contenuti.

LASTRE
INMARMO

S.P. Trani-Andria, km 3 - Tel. 0883.589385 - Cell. 337.833598
bassi@bassiantonio.it



0) BASSI

frasporti

Bassi Marmi ha sempre unito professionalita e profondo senso di responsabil-
itd nel raggiungere le mete prefissate, ottenendo grandissimi riconoscimenti
dalla propria clientela. Un sopporto concerto alle imprese che intendono affi-
dare |la gestione dei propri prodotti a un partner strutturato e specializzato &
il nostro servizio nazionale trasporti. Competenza e tecnologia uniti al parco
mezzi aziendale composto da 3 autotreni cassonati aperti, garantiscono un
servizio di trasporto e logistica integrato, completo sotto tutti gli aspetti e in
grado di soddisfare le esigenze di ciascun cliente.

S.P. Trani-Andria, km 3 - Tel. 0883.589385 - Cell. 337.833598
bassi@bassiantonio.it
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CURCI IMMOBILIARE <.

COSTRUZIONE E MANUTENZIONE
EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI

Via Prof. Raffaello Stea, 8 - 76125 TRANI (BT)
Tel. 349 4437006 - 331.7564683
curciimmobiliaresrli@libero.it
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Trani « Via De Robertis, 35 « Tel. 0BB3 588935 - 329 7405788 @ barprincipe trani@gmail.com
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Azienda ﬂgricafa di Cortellino Benedetto

produzione propria

MOSCATO DI TRANI

Denominazione di Origine Controllata

f){‘di A(:’ Curi A )

Via Falcone, 31/A - TRANI (BT) - Tel/Fax: 0883 482040
cell. 338 5971798 - e-mail: benedetto.cortellino@alice.it







Consulta guesta guida in
versione digitale dal tuo
device preferito!

Effettua la lettura del
codice QR.

Ringraziamenti:

Al Sindaco Avv. Amedeo Bottaro

Al Consigliere Provinciale BAT Dott. Giuseppe Corrado
All'Assessora Comunale Avv, Marina Menna
All'Assessora Avv. Cecilia di Lernia

All'Amministrazione Comunale

All'Addetto stampa Dott. Biagio Fanelli

Al Presidente Confcommercio Trani Giroclamo Acquaviva

Testi:

» || Castello Svevo di Trani. Restauro, riuso e valorizzazione,
Electa, Napoli 1997

= Antonio Di Maggio, Trani Citta d'Arte, Adda Editore, Bari 2015

» Stefania Mola, Trani, Adda Editore, Bari 2009
https://www.travelfreefrom.com/trani-da-scoprire/
https://www.castelloditrani.beniculturali.it/it/97/la-storia
https://musei.puglia.beniculturali.it/musei/castello-svevo-di-trani/

Foto: Giuseppe Lorusso
Studio Fotografico Estro di Cosimo Grosso
Foto in B/N: Avv. Cecilia di Lernia

Finito di stampare nel mese di Agosto 2020

Vietata la riproduzione totale o parziale di loghi, testi e foto.
Tutti i diritti sono riservati.
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DIMOR
MARINAR
SUITE DE CHA

Vico Statuti Marittimi, 3 | Trani (BT)
info: +39 349 06 29 495 (Anna) | +39 348 60 69 972 (Francesco)

info@dimoremarinare.com | seguici su [Ej (@)
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TRANI

BED & BREAKFAST
Info: +(39) 349 0629495 | +(39) 348 606 9972 - www.suitehometrani.it



RESTAURANT

- e T

Via Statuti Marittimi, 48/50 = TRANI (BT)
Tel. e Fax 0883 487255 » Mobile 349 8419429

www.gallorestaurant.it « [§j gallorestauranttrani » @restaurantgallc

CANTINA

WwIME B LUXURY FOOD

Via Statuti Marittimi, 48/50 » TRANI (BT)
Tel. e Fax 0883 487255 » Mobile 349 8419429

g} cantinawineluxuryfood -@cantinawine_luxuryfood



